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Dopo la pubblicazione in Gazzetta del decreto attuativo e con le istruzioni Inps

Lo sgravio contributivo sui premi
T ra le misure uscite dalle

norme collegate alla
legge finanziaria per il

2008, uno degli argomenti
più attesi dai datori di lavoro
era certamente il regime age-
volativo studiato per incenti-
vare la contrattazione di se-
condo livello, il quale, attra-
verso l’introduzione di un si-
stema di premi di risultato in-
certi e variabili, consente di
ottenere sconti sia sugli oneri
previdenziali a carico del-
l’impresa sia sul carico fisca-
le e contributivo del lavorato-
re dipendente.
Quasi tutto l’iter di attuazio-
ne di questo speciale sgravio
è, dopo nove mesi dalla sua
entrata in vigore (1° gennaio
2008), ormai volto al termine
e tutto sembra pronto per pas-
sare alla fase operativa che
interessa l’elaborazione del
cedolino paga.
Prima di dedicarci però ai
meccanismi del cedolino pa-
ga (si veda anche l’esempio
sotto riportato), ci pare op-
portuno ripercorrere breve-
mente l’evoluzione dei prov-
vedimenti attuativi che si so-
no susseguiti in questi primi
nove mesi del 2008.

Con il click­day
si è chiusa la prima fase
L’articolo 1, commi 67 e ss.
della legge 24 dicembre 2007,
n. 247 (di attuazione del pro-
tocollo Welfare), ha disposto,
con effetto dal 1° gennaio
2008, l’abro-
gazione del
regime con-
tributivo del-
le erogazioni
previste dai
contratti di
secondo li-
vello di cui
all’articolo 2 del decreto leg-
ge 25 marzo 1997, n. 67,
convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 maggio
1997, n. 135 (cosiddetta de-
contribuzione dei premi di ri-
sultato).
In sostituzione, la medesima
norma ha introdotto uno sgra-
vio contributivo per struttura
molto simile a quello del de-
creto legge 25 marzo 1997, n.
67, subordinandolo però al ri-
spetto di una serie di passaggi
normativi e procedurali, non-
ché alla presenza di requisiti
contrattuali e retributivi.
Vediamo quali:
n il Ministro del lavoro e il

Ministro dell’economia
erano chiamati a stabilire i
criteri di priorità per l’am-

missione al beneficio con-
tributivo; il decreto mini-
steriale è stato firmato il 7
maggio 2008 (riportato in
Guida al lavoro n. 34/
2008, pag. 88) e pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale

n. 178 del
31 luglio
2008;

n nel pro-
cesso di
attuazione
della nor-
ma dove-
vano indi-

viduarsi i termini e gli am-
biti in cui la contrattazio-
ne collettiva territoriale o
aziendale avrebbe dovuto
deliberare sui premi di ri-
sultato; il decreto ministe-
riale firmato il 7 maggio
2008 ha stabilito che i
contratti collettivi in paro-
la devono essere sotto-
scritti dai datori di lavoro
(ovvero dalle associazioni
cui gli stessi aderiscono) e
depositati, a cura dei me-
desimi o dalle associazio-
ni a cui aderiscono, presso
la Direzione provinciale
del lavoro (Dpl), entro
trenta giorni dalla data
della loro stipulazione ov-
vero, per i contratti stipu-
lati nel periodo compreso

tra il 1° gennaio e il 31
luglio 2008 (data di entra-
ta in vigore del decreto
ministeriale), ove non de-
positati, entro il 30 agosto
2008;

n era altresì necessario pre-
sentare apposita domanda
telematica direttamente
all’Inps, e questo perché
il beneficio non è fruibile
automaticamente (diver-
samente dal sostituito re-
gime della decontribuzio-
ne), ma solo su specifica
istanza del datore di lavo-
ro e fino a concorrenza
delle risorse appositamen-
te stanziate (650 milioni
di euro sullo sgravio con-
tributivo più 150 milioni
di euro sullo sgravio fi-
scale, per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010);
il “click day” è stato fis-
sato al 15 settembre scor-
so, alle ore 15:00, mo-
mento in cui l’Inps ha
aperto il proprio portale
internet alle imprese inte-
ressate per l’invio delle
domande.

Dei passaggi sostanziali indi-
cati dalla legge manca all’ap-
pello solo il decreto del Mini-
stro dell’economia menziona-
to al comma 70 della citata
legge 24 dicembre 2007, n.

247, con il quale il dicastero è
chiamato a determinare, limi-
tatamente all’anno 2008, le
opportune misure di detassa-
zione per ridurre l’imposizio-
ne fiscale su tutto o parte del-
le somme oggetto degli sgravi
contributivi.
Al momento
che troverà la
Gazzetta Uf-
ficiale, poi-
ché riguarda
esclusivamen-
te il lavorato-
re, i datori di
lavoro opereranno un con-
guaglio fiscale secondo le
normali prassi.

Il limite del 3%
della retribuzione
contrattuale annua
Lo sgravio contributivo in
esame dunque, in attesa del
decreto ministeriale che de-
terminerà gli sconti fiscali
per il lavoratore, prevede la
concessione di un abbatti-
mento contributivo sugli im-
porti previsti dalla contratta-
zione collettiva aziendale e
territoriale, ovvero di secon-
do livello, entro il limite del
3 per cento della “retribuzio-
ne contrattuale annua” dei
lavoratori, percentuale que-
sta che potrà anche essere in-

nalzata fino al 5 per cento
nel caso in cui le risorse ap-
positamente stanziate per
l’anno 2008 dovessero resta-
re in parte inutilizzate (ipote-
si però oggettivamente poco
plausibile).

Per retribuzio-
ne contrattua-
le annua deve
intendersi tut-
to ciò che è ri-
compreso nel
concetto di re-
tribuzione de-
finito dal con-

tratto collettivo di lavoro ap-
plicato, sia esso aziendale,
territoriale o di secondo li-
vello, e quanto pattuito in
misura migliorativa nel con-
tratto individuale, ivi com-
preso il premio oggetto di
sgravio.
Secondo l’Istituto nazionale
di previdenza sociale (circo-
lare n. 82 del 6 agosto 2008,
riportata in Guida al lavoro n.
34/2008, pag. 97), il termine
“contrattuale” va ricondotto
al significato onnicomprensi-
vo di disciplina pattizia della
retribuzione quale obbliga-
zione fondamentale del dato-
re di lavoro.
In sostanza, la retribuzione
contrattuale annua che rile-
va corrisponde perfettamen-
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25%
Lo sgravio per il datore

9,19%
Lo sgravio per il lavoratore

LA BUSTA PAGA VOCE PER VOCE

Si ipotizzi il caso di un albergo che
ha alle proprie dipendenze 13 la­
voratori subordinati e che applichi
il Ccnl del Turismo­Alberghi.
L’azienda aderisce a una delle or­
ganizzazioni firmatarie del contrat­
to integrativo territoriale di secon­
do livello che ha i requisiti richie­
sti per l’ammissione agli sgravi
contributivi.
Si ipotizzi altresì che nel mese di
settembre 2008, venga erogata al­
la dipendente Cruciano Manuela la
prima tranche del premio di risul­
tato, con riferimento alla seme­
stralità 1 gennaio­31 luglio 2008, e
che la domanda di ammissione al
beneficio contributivo sia rientrata
nelle graduatorie stilate dall’Inps.
Oltre al normale stipendio del me­
se, viene erogato un premio di ri­
sultto che rientra nel limite del 3%
della retribuzione contrattuale an­
nua del lavoratore.
L’esempio che segue riproduce il
cedolino sviluppato per il periodo
di paga di settembre 2008. Da no­
tare che l’orario settimanale di la­
voro è di 40 ore; che lavoratrice è
stata sempre presente; che ha la­
vorato le quattro domeniche del
mese, per le quali ha percepito la
maggiorazione del 10% da calco­
larsi su paga base e contingenza;
che ha goduto di regolari riposi
compensativi; che ha scelto di con­
servare il proprio Tfr in azienda.
In base a quando previsto dal Ccnl,
infine, il premio di risultato va cor­
risposto ai lavoratori in proporzio­
ne al lavoro effettivamente svolto
nel periodo contrattuale di riferi­
mento e riproporzionato per i di­
pendenti part­time e quelli a termi­
ne. Non è utile ai fini di alcun isti­
tuto contrattuale. I premi oggetto di
sgravio contributivo sono quelli che
saranno erogati nell’anno 2008, es­
sendo valido il principio di cassa.L’
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CALCOLO DELLO SGRAVIO: ESEMPLIFICAZIONE

Si propone il seguente esempio per capire l’operatività dello sgravio.
Un azienda con 60 dipendenti, inquadrata previdenzialmente nel settore industria, versa a un suo
operaio un premio di risultato pari a 1.500,00 euro.
L’operaio percepisce una retribuzione contrattuale di 2.100,00 euro al mese per 14 mensilità.
Ai fini del calcolo dello sgravio, l’ufficio paghe dovrà operare come segue:

calcolo della retribuzione presunta annua del lavoratore, compre­
so il premio di risultato 2.100 x 14 + 1.500= 30.900,00

calcolo del limite di retribuzione per la quale è possibile richiedere
lo sgravio (3% della retribuzione imponibile annua del lavoratore) 30.900,00 x 3% = 927,00

calcolo dello sgravio a favore dell’azienda (abbattimento di 25
punti percentuali della quota di contribuzione datoriale dovuta sul­
l’erogazione per la quale si chiede il beneficio)

927,00 x 25% = 231,75

calcolo dello sgravio a favore del lavoratore (abbattimento totale
della quota di contribuzione a suo carico, pari a 9,49%, dovuta sul­
l’erogazione per la quale si chiede il beneficio)

927,00 x 9,49% = 87,97

calcolo dello sgravio complessivo richiesto 231,75 + 87,97 = 319,72

operativo lo sconto contributivo; atteso il decreto del Ministero dell’economia per l’incentivo fiscale

di risultato trova spazio in busta paga
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PROGRAMMA

NOVITÀ
MANOVRA 
D’ESTATE

ESERCITAZIONI 
E CASI 
PRATICI 

• Lavoro autonomo e lavoro subordinato

•  Gli elementi che differenziano le 
diverse tipologie contrattuali

•  Instaurazione del rapporto di lavoro 
subordinato

• Iscrizione agli enti: modalità e termini

•  Il nuovo Libro Unico 
del Lavoro

• La retribuzione

•  Gli adempimenti contributivi

• Gli adempimenti fi scali 

• L’orario di lavoro e i riposi

• Le assenze

•  Il trattamento di fi ne rapporto 

•  Le certifi cazioni e le dichiarazioni 
periodiche e annuali

Docenti 
Gabriele Bonati
Consulente aziendale
MG Consulting s.r.l.
Elvira D’Alessandro
Consulente del lavoro
Studio D’Alessandro
Alessandro Carfì
Consulente del lavoro
Studio di Nunzio

Alessandro Graziano
Consulente del lavoro
Studio Graziano
Luca Paone
Consulente del lavoro
Studio Paone
Enrico Vannicola
Consulente del lavoro
Studio Vannicola

Coordinamento scientifi co
Gabriele Bonati
Consulente aziendale 
MG Consulting s.r.l.

LE RISPOSTE DELL’INPS

In merito al nuovo sgravio contributivo introdotto dalla legge n. 247/2007, l’Inps, dopo aver
fornito i primi chiarimenti con circolare 6 agosto 2008, n. 82, diffonde le Faq, le risposte ad
alcune delle domande più frequenti.
Tra le precisazioni dell’Istituto si segnala che:
n le società capogruppo possono presentare la domanda anche per tutte le società controllate

e collegate;
n devono essere presentate domande distinte nel caso in cui l’azienda versi i contributi anche a

un altro ente previdenziale (Enpals, Inpgi, Ipost, Inpdap);
n in caso di un contratto stipulato entro il 31 dicembre 2007, la cui proroga è depositata nel

2008, il diritto di precedenza assoluta si applica nella sola ipotesi in cui prolunghi la scadenza
temporale, senza rinegoziare importi e modalità di calcolo delle erogazioni;

n la clausola di ultrattività eventualmente contenuta in un contratto di secondo livello – che
preveda che, in assenza di rinnovo alla scadenza prefissata, il contratto resti in vigore per
ulteriori 12 mesi – è automatica e non richiede uno specifico atto di deposito;

n nel caso di dipendenti assunti con contribuzione agevolata, lo sgravio deve essere considera­
to al netto delle riduzioni contributive previste;

n i premi Inail sono esclusi dallo sgravio contributivo;
n l’autorizzazione allo sconto riguarda solo l’anno in corso. (Red.)

te a quella imponibile ai fini
previdenziali, così come in-
dividuata dall’articolo 12
della legge 30 aprile 1969,
n. 153.
Il primo passaggio, quindi, è
calcolarsi il 3 per cento del-
l’imponibile previdenziale an-
nuo utilizzando la seguente
formula:

=

Entro questo tetto di retribu-
zione agevolabile, la norma
prevede la concessione di
uno sgravio contributivo arti-
colato in modo differente per
lavoratore e datore.
Vediamo di seguito come.

Beneficio
per il lavoratore
Il lavoratore può fruire del-
l’abbattimento totale del-
l’aliquota a suo carico, quin-
di lo sgravio sarà, nella ge-
neralità dei casi, pari al 9,19
per cento.

Per i dipendenti di imprese
soggette alla cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria
(Cigs) sarà pari al 9,49 per
cento, per effetto del contri-
buto aggiuntivo dello 0,30
per cento disposto dall’artico-
lo 9 della legge n. 407 del
1990; dell’8,84 per cento per
gli operai assunti in agricol-
tura; del 5,84 per cento per
gli apprendisti.
Non costituisce invece ogget-
to di sgravio il contributo del-
l’1 per cento (ai sensi dell’ar-
ticolo 3-ter, della legge 14

novembre 1992, n. 438) do-
vuto sulle quote di retribuzio-
ne eccedenti il limite della
prima fascia di retribuzione
pensionabile (per l’anno 2008
fissato a 40.765,00 euro su
base annuale e a 3.397,00 eu-
ro su base mensile).

Beneficio per il datore
di lavoro
Ai datori di lavoro è riservato
un abbattimento del 25 per
cento dell’aliquota a carico
del datore di lavoro.
Rimane tuttavia escluso dallo

sgravio il contributo dello
0,30 per cento (ex articolo
25, comma 4 della legge 21
dicembre 1978, n. 845) ver-
sato dai datori di lavoro a in-
tegrazione della contribuzio-
ne per la disoccupazione in-
volontaria.
Inoltre l’aliquota che subisce
l’abbattimento del 25 per
cento deve intendersi al netto
delle riduzioni contributive
per assunzioni agevolate e, in
agricoltura, delle agevolazio-
ni per territori montani e
svantaggiati.

Da notare altresì che la ridu-
zione di 25 punti dell’aliquo-
ta datoriale costituisce la
quota complessiva massima
di sgravio applicabile anche
con riferimento alle aziende
che assolvono la contribu-
zione pensionistica presso
Enti diversi dall’Istituto na-
zionale di previdenza sociale
(Inps).
Per una più agevole com-
prensione dei meccanismi si
propone un’esemplificazio-
ne (si veda il box sopra ri-
portato). n

misura massima
del premio
agevolabile

Imp. FAP x 3
100


